ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Comunale,

preso atto che  l'emendamento alla Finanziaria approvato dal Senato (che impone la vendita dei beni confiscati in caso di mancata assegnazione entro 90 giorni) 
preso atto che  tredici anni fa, oltre un milione di cittadini firmarono la petizione che chiedeva al Parlamento di approvare la legge per l'uso sociale dei beni confiscati alle mafie. Un appello raccolto da tutte le forze politiche, che votarono all'unanimità le legge 109/96. 
Si coronava, così, il sogno di chi, a cominciare da Pio La Torre, aveva pagato con la propria vita l'impegno per sottrarre ai clan le ricchezze accumulate illegalmente. 

Considerato che un gruppo di parlamentari del Pd, Pdl, Udc, Idv e gruppo misto hanno presentato una interrogazione urgente per chiedere che venga ritirato l'emendamento alla finanziaria che  prevede la vendita dei beni sequestrati alla mafia.

Considerato che ogni eventuale tentativo di mettere in vendita un bene confiscato sul territorio,  è esposto alla quasi assoluta certezza di un tentativo dei boss mafiosi di rientrarne in possesso attraverso vari possibili sotterfugi.

Considerato che  se questo emendamento dovesse essere approvato sarebbe una sconfitta pesante dello Stato e della società  civile nella lotta alla criminalità organizzata.
Ritenendo opportuno sostenere la legge attuale, cioè  prevedere  che i beni e le aziende dei quali sia stata accertata la proprietà da parte di soggetti appartenenti a organizzazioni mafiose vengano confiscati, cioè sottratti definitivamente ai proprietari, e possano essere destinati a finalità di carattere sociale.
Fa voti,
affinché  l’amministrazione comunale si faccia portavoce con una richiesta ufficiale da presentare al governo contro la modifica di una legge che ha riconosciuto il valore universale della lotta a
tutte le mafie
Ragusa 23 Novembre 2009
Il Gruppo Consiliare del

Partito Democratico
